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La nuova versione del protocollo condiviso per
l'emergenza COVID-19
È stata sottoscritta una nuova versione del protocollo condiviso per le misure per il contrasto e il contenimento della
diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro. Gli obiettivi, le norme e le novità.

Roma, 8 Apr ? Come ricordato in una recente intervista a Cinzia Frascheri (" COVID-19: le criticità della vaccinazione e i
problemi nelle aziende") il protocollo condiviso nella versione del 24 aprile era ancora uno strumento di regolazione cardine
per le misure anticovid in ambiente di lavoro, ma era anche uno strumento che cominciava, trascorso più di un anno dalla sua
prima stesura, a non essere più in linea con le nuove norme e con le nuove fasi della pandemia. Era necessaria, dunque, una
revisione che ne aggiornasse i contenuti e facilitasse l'applicazione del protocollo negli ambienti di lavoro.

La revisione è finalmente avvenuta il 6 aprile 2021, dopo un approfondito confronto (in videoconferenza) che ha portato, nello
stesso giorno, alla sottoscrizione non solo della nuova versione del protocollo condiviso, ma anche del "Protocollo nazionale
per la realizzazione dei piani aziendali finalizzati all'attivazione di punti straordinari di vaccinazione anti
SARS-CoV-2/Covid-19 nei luoghi di lavoro", che presentiamo in un articolo a parte,

In questo articolo ci soffermiamo invece sul nuovo "Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il
contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro". Un documento che "aggiorna e
rinnova i precedenti accordi su invito del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro della salute, che hanno
promosso un nuovo confronto tra le Parti sociali", in attuazione della misura (art. 1, comma 1, numero 9) del DPCM 11 marzo
2020, che raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali.

Con questa nuova versione il protocollo viene modificato anche nel titolo (in precedenza era "Protocollo condiviso di
regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro")
correggendo finalmente un'inesattezza formale: il nome corretto del nuovo coronavirus è SARS-CoV-2 e non COVID-19, che è
invece il nome della malattia infettiva respiratoria causata dal virus denominato SARS-CoV-2.

Rimandando a futuri articoli un approfondimento più dettagliato, ci soffermiamo oggi sui seguenti argomenti:

L'obiettivo del nuovo protocollo condiviso per gli ambienti di lavoro• 
Protocollo condiviso: l'aggiornamento delle indicazioni normative• 
Protocollo condiviso: dispositivi di protezione, trasferte e riammissione• 

La nuova versione del protocollo condiviso per l'emergenza COVID-19 1/4

https://www.puntosicuro.it/
https://www.puntosicuro.it/coronavirus-covid19-C-131/la-nuova-versione-del-protocollo-condiviso-per-l-emergenza-covid-19-AR-21026/
https://www.puntosicuro.it/sommario-num-4908/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/coronavirus-covid19-C-131/covid-19-le-criticita-della-vaccinazione-i-problemi-nelle-aziende-AR-20911/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/coronavirus-covid19-C-131/covid-19-le-criticita-della-vaccinazione-i-problemi-nelle-aziende-AR-20911/
https://www.puntosicuro.it/archivio-news-brevi/coronavirus-il-nuovo-decreto-che-sospende-molte-attivita-non-essenziali-iNews1-1666.php
https://www.puntosicuro.it/archivio-news-brevi/coronavirus-il-nuovo-decreto-che-sospende-molte-attivita-non-essenziali-iNews1-1666.php


Pubblicità
<#? QUI-PUBBLICITA-SCORM1-[EL0702] ?#>

L'obiettivo del nuovo protocollo condiviso per gli ambienti di lavoro

Il "Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus
SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro", come abbiamo ricordato in premessa, tiene conto delle misure di
contrasto e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 già contenute nei Protocolli condivisi sottoscritti il 14 marzo e il
24 aprile 2020 e le aggiorna "tenuto conto dei vari provvedimenti adottati dal Governo e, da ultimo, del DPCM 2 marzo 2021,
nonché di quanto emanato dal Ministero della salute". E "a tal fine, contiene linee guida condivise tra le Parti per agevolare le
imprese nell'adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, ovverosia Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il
contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro".

Il Protocollo ha l'obiettivo di "fornire indicazioni operative aggiornate, finalizzate a incrementare, negli ambienti di lavoro non
sanitari, l'efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l'epidemia di COVID-19".

E conferma, come già indicato nelle precedenti versioni del protocollo, che il virus SARS-CoV-2 "rappresenta un rischio
biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione". Il protocollo contiene, quindi, misure
che "seguono la logica della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell'Autorità
sanitaria".

Protocollo condiviso: l'aggiornamento delle indicazioni normative

Come nelle precedenti versioni si ricordano le principali indicazioni normative, finalmente aggiornate.

In particolare si indica, con riferimento al DPCM 2 marzo 2021, che le misure restrittive per le attività di produzione
raccomandano:

"il massimo utilizzo, ove possibile, della modalità di lavoro agile o da remoto da parte dei datori di lavoro privati, ai
sensi dell'articolo 90 (Lavoro agile) del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, nonché di quanto previsto dai protocolli 12 e 13 allegati al citato dPCM 2 marzo 2021;

• 

che le attività professionali siano attuate anche mediante modalità di lavoro agile, ove possano essere svolte al proprio
domicilio o in modalità a distanza;

• 

che siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione
collettiva;

• 

che siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione;• 
che siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio, fermo restando l'obbligo di utilizzare dispositivi di protezione
delle vie respiratorie previsti da normativa, protocolli e linee guida vigenti;

• 

che siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di
ammortizzatori sociali;

• 

che sull'intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali e commerciali rispettino i contenuti del
Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus
COVID-19 negli ambienti di lavoro, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il Protocollo condiviso di
regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le Parti sociali, e il protocollo
condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della

• 
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logistica sottoscritto il 20 marzo 2020".

Protocollo condiviso: dispositivi di protezione, trasferte e
riammissione

Il protocollo ritiene inoltre che è "altresì, opportuno:

garantire il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al
proprio domicilio o in modalità a distanza, nonché per quelle non sospese;

• 

raccomandare, in particolare per le attività produttive, che siano limitati al massimo gli spostamenti all'interno dei siti e
contingentato l'accesso agli spazi comuni;

• 

assicurare, fermo restando il mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro come principale misura di
contenimento, che negli spazi condivisi vengano indossati i dispositivi di protezione delle vie aeree, fatta salva
l'adozione di ulteriori strumenti di protezione individuale già previsti indipendentemente dalla situazione emergenziale;

• 

favorire, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali".• 

Si conferma poi che "la mancata attuazione del Protocollo, che non assicuri adeguati livelli di protezione determina la
sospensione dell'attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza".

Rispetto alle precedenti versioni l'attuale protocollo condiviso riporta diverse novità, anche se per lo più in relazione alla nuova
normativa di riferimento e alla riscrittura di alcune misure e indicazioni (ad esempio non si parla più di " smart working", ma di
"lavoro agile").

Ad esempio riguardo all'uso dei dispositivi di protezione individuale nel punto 6 del Protocollo condiviso si indica che "in tutti
i casi di condivisione degli ambienti di lavoro, al chiuso o all'aperto, è comunque obbligatorio l'uso delle mascherine chirurgiche
o di dispositivi di protezione individuale di livello superiore. Tale uso non è necessario nel caso di attività svolte in condizioni di
isolamento, in coerenza con quanto previsto dal DPCM 2 marzo 2021".

Altre novità riguardano poi, a titolo esemplificativo, il punto 8 e le trasferte.

Scompare il riferimento alla sospensione/annullamento e si indica che "è opportuno che il datore di lavoro, in collaborazione
con il MC e il RSPP, tenga conto del contesto associato alle diverse tipologie di trasferta previste, anche in riferimento
all'andamento epidemiologico delle sedi di destinazione".

Un'altra novità è nel punto 2 ed è relativa alla riammissione al lavoro dopo il contagio: "i lavoratori positivi oltre il
ventunesimo giorno saranno riammessi al lavoro solo dopo la negativizzazione del tampone molecolare o antigenico".

Torneremo nei prossimi giorni sulle novità e sulle conferme del nuovo Protocollo condiviso approfondendone nel dettaglio i
vari punti e ribadendo gli obblighi in materia di contenimento del virus SARS-CoV-2 e di gestione dell'emergenza COVID-19
nei luoghi di lavoro.

La nuova versione del protocollo condiviso per l'emergenza COVID-19 3/4

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/luoghi-di-lavoro-C-48/smartworking-normativa-sicurezza-svantaggi-retribuzione-AR-17504/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/coronavirus-covid19-C-131/covid-19-indicazioni-sulla-responsabilita-amministrativa-dell-impresa-AR-20211/


Tiziano Menduto

Scarica i documenti da cui è tratto l'articolo:

" Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus
SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro", protocollo condiviso sottoscritto il 6 aprile 2021 (formato PDF, 275 kB).

Scarica la normativa di riferimento:

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 2 marzo 2021 - Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica
da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul
territorio nazionale per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19».
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